
OGNI  VE NE R DÌ  DI  

QUA RE SI MA  

AL L E  ORE  18 . 0 0   

CE L E B RAZ I ONE  

DE L L A P I A P RAT I -

CA C ONT E MP L A N-

DO I L  MI ST E RO DE L L A P ASSI ONE  E   

DE L L A MORT E  DE L  SI GN ORE  

I N D I C A Z I O N I  P R A T I C H E   

D E L  D I G I U N O  E  D E L L ’ A S T I N E N Z A  
 

- il mercoledì delle ceneri e il venerdì santo sono giorni di digiuno dal 
cibo e di astinenza dalla carne e dai cibi ricercati o costosi. 
- i venerdì di Quaresima sono giorni di astinenza dalla carne e dai cibi 
ricercati o costosi. 
- negli altri venerdì dell’anno, i fedeli possono sostituire l'astinenza 
dalla carne con altre opere (cioè azioni) di carattere penitenziale. 
- al digiuno sono tenuti i fedeli dai diciotto anni compiuti ai sessanta 
incominciati; all'astinenza dalla carne i fedeli che hanno compiuto i quat-
tordici anni. 

L’IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 

Dopo un impegnativo lavoro di ristruttura-

zione, la caldaia è tornata funzionante. 

Purtroppo il costo preventivato del lavoro 

è lievitato, per imprevisti sorti in fase di 

lavorazione, a € 19.580. 

L’importo finora raccolto è di € 9.363. Si 

confida nella generosità dei parrocchiani 

per far fronte al residuo debito di € 10.217.
Iscrizioni presso Canonica 

Duomo - Tel. 0425.22861 

GIOVEDI’ 8  MARZO 

QUARESIMA 

TERZA  DOMENICA  

4  MARZO  2018 

Letture 
 

Esodo 20,1-17;  

Salmo 18;  

1 Corinzi 1,22-25;  

Giovanni 2,13-25 

No, quel giorno, Gesù, tu sei apparso 
estremamente deciso e violento. 
Non hai chiesto un po’ di rispetto 
per il Tempio, luogo sacro. 
Non hai domandato in modi cortesi 
che si diminuisse lo strepito 
delle diverse contrattazioni. 
Non ti sei rivolto ai mercanti con dolcezza, 
invitandoli ad andarsene. 
No, sei stato netto, determinato, 
senza mezzi termini. 
Perché questa mancanza di comprensione, 
perché neanche una briciola di pazienza 
in te che sei solitamente 
così mite e compassionevole? 
Perché non c’è indulgenza 
per la fragilità dell’uomo, 

per il suo bisogno innato 
di accaparrarsi il sostegno 
da parte della divinità 
attraverso un sistema di scambio 
fatto di preghiere, di offerte, di sacrifici? 
Perché non accetti nessun compromesso 
con coloro che hanno interessi da difendere 
dal momento che vivono dei loro traffici 
di venditori di animali e di cambiamonete? 
Una cosa è certa: il tuo gesto 
tanto duro quanto sconcertante, 
è generato dal tuo amore 
unico, profondissimo e tenace 
per il Padre tuo: tu non puoi tollerare 
che si deturpi il suo volto, 
che si pretenda di venderlo o di comprarlo. 
 

ROBERTO LAURITA 

 
« Lo zelo per la tua casa mi divorerà » 



Gesù entra nel 

tempio: ed è 

come entrare 

nel centro del 

tempo e dello spazio, nel fulcro attorno 

al quale tutto ruota. Ciò che ora Gesù 

farà e dirà nel luogo più sacro di Israe-

le è di capitale importanza: ne va di 

Dio stesso. Gesù si prepara una frusta 

e attraversa la spianata come un torren-

te impetuoso, travolgendo uomini, ani-

mali, tavoli e monete. I tavoli rovescia-

ti, le sedie capovolte, le gabbie portate 

via mostrano che il capovolgimento 

portato da Gesù è totale. 

Vendono buoi per i ricchi e colombe 

per i sacrifici dei poveri. Gesù rovescia 

tutto: è finito il tempo del sangue per 

dare lode a Dio. Come avevano gridato 

invano i profeti: io non bevo il sangue 

degli agnelli, io non mangio la loro 

carne; misericordia io voglio e non 

sacrifici (Os 6,6). Gesù abolisce, con il 

suo, ogni altro sacrificio; il sacrificio 

di Dio all'uomo prende il posto dei tan-

ti sacrifici dell'uomo a Dio. 

Gettò a terra il denaro, il dio denaro, 

l'idolo mammona, vessillo innalzato 

sopra ogni cosa, installato nel tempio 

come un re sul trono, l'eterno vitello 

d'oro è sparso a terra, smascherata la 

sua illusione. 

E ai venditori di colombe disse: non 

fate della casa del Padre, una casa di 

mercato. Dio è diventato oggetto di 

compravendita. I furbi lo usano per 

guadagnarci, i devoti per guadagnarse-

lo. Dare e avere, vendere e comprare 

sono modi che offendono l'amore. L'a-

more non si compra, non si mendica, 

non si impone, non si finge. 

Non adoperare con Dio la legge scadente 

del baratto dove tu dai qualcosa a Dio 

perché lui dia qualcosa a te. Come quan-

do pensiamo che andando in chiesa, 

compiuto un rito, accesa una candela, 

detta quella preghiera, fatta quell'offerta, 

abbiamo assolto il nostro dovere, abbia-

mo dato e possiamo attenderci qualche 

favore in cambio. 

Così siamo solo dei cambiamonete, e 

Gesù ci rovescia il tavolo. Se crediamo 

di coinvolgere Dio in un gioco mercanti-

le, dobbiamo cambiare mentalità: Dio 

non si compra ed è di tutti. Non si com-

pra neanche a prezzo della moneta più 

pura. Dio è amore, chi lo vuole pagare 

va contro la sua stessa natura e lo tratta 

da prostituta. «Quando i profeti parlava-

no di prostituzione nel tempio, intende-

vano questo culto, tanto pio quanto of-

fensivo di Dio» (S. Fausti): io ti do pre-

ghiere e offerte, tu mi dai lunga vita, for-

tuna e salute. 

Casa del Padre, sua tenda non è solo l'e-

dificio del tempio: non fate mercato del-

la religione e della fede, ma non fate 

mercato dell'uomo, della vita, dei poveri, 

di madre terra. Ogni corpo d'uomo e di 

donna è divino tempio: fragile, bellissi-

mo e infinito. E se una vita vale poco, 

niente comunque vale quanto una vita. 

Perché con un bacio Dio le ha trasmesso 

il suo respiro eterno. 
Ermes Ronchi  

LUNEDÌ 5 
L’anima mia ha sete di Dio,  

del Dio vivente.  
2Re 5,1-15a; Sal 41,2-3 e 42,3-4; 

Lc 4,24-30. 

MARTEDÌ 6 
Ricòrdati, Signore,  

della tua misericordia.  
Dn 3,25.34-43; Sal 24,4-9;  

Mt 18,21-35. 

MERCOLEDÌ 7 
Celebra il Signore,  

Gerusalemme.  
Dt 4,1.5-9; Sal 147,12-13.15-

16.19-20; Mt 5,17-19. 

GIOVEDÌ 8 
Ascoltate oggi la voce del Signo-

re: non indurite il vostro cuore.  
Ger 7,23-28; Sal 94,1-2.6-9;  

Lc 11,14-23. 

VENERDÌ 9 
Io sono il Signore, tuo Dio:  

ascolta la mia voce.  
Os 14,2-10; Sal 80,6-11.14.17; 

Mc 12,28b-34. 

SABATO 10 Voglio l’amore e non il sacrificio.  
Os 6,1-6; Sal 50,1-2.18-21;  

Lc 18,9-14. 

CALENDARIO LITURGICO 

  IN AGENDA… 
Domenica 4 marzo -  III

a
 domenica di Quaresima 

   Ore 10.00 - S.Messa animata dalla seconda elementare 

   Ore 11.00 - Incontro con i genitori dei bambini di Prima Elementare 

   Ore 11.30 - S.Messa animata dal coro gregoriano 

   Ore 18.00 - Adorazione eucaristica e canto del Vespro  

   Ore 19.00 - S.Messa  animata dal coro giovani 

Lunedì 5 marzo 

   Ore 17.00 - Incontro San Vincenzo 

   Ore 21.00 - Inconto Caritas e Rappresentanti di Zona 

Martedì 6 marzo 

   Ore 18.45 - Seminario - Mane nobiscum 

Mercoledì 7 marzo  

   Ore 21.00 - Stazione presso il Duomo  

   L’acqua della vita nuova - Il Battesimo nella madre di tutte le veglie 

Giovedì 8 marzo 

   Ore 18.00 - In Duomo - Via Crucis 

Venerdì 9 marzo  

   Ore 18.00 - Incontro Consiglio Pastorale Parrocchiale 

  Ore 18.30 - In Canonica - Incontro Azione Cattolica 

  Ore 21.00 - In Chiesa - Concerto di ottoni organo e percussioni 

Domenica 11 marzo -  IV
a
 domenica di Quaresima 

   Ore 10.00 - S.Messa animata dalla quinta elementare 

   Ore 11.00 - Incontro con i genitori dei bambini di Prima Elementare 

   Ore 18.00 - Adorazione eucaristica e canto del Vespro  

   Ore 19.00 - S.Messa  animata dal coro giovani 


